
         Genova, 276 Maggio 2010 

 

         Prot. n. 220 

 

 

         Alla Signora Sindaco 

         Comune di Genova 

         SEDE 

   

 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

 

VISTA la raccomandata prot. 30733 del 11/03/2010 inviata dalla Provincia di Genova al Consorzio 

per il ponte del Pero Grosso, al Comune di Genova, all’Agenzia del Demanio e al Municipio VII 

Ponente; 

 

CONSIDERATA la ricostruzione storica riportata nella comunicazione succitata, che ripercorre i 

passaggi relativi alla realizzazione e alla gestione del ponte e della relativa concessione demaniale 

dal 1976 ad oggi; 

 

PRESO ATTO delle conclusioni espresse dalla Provincia di Genova relative all’avvio di un 

procedimento ai sensi della l. 241/1990 per: 

1) il ritiro di un provvedimento dirigenziale di concessione rilasciato nel 2010; 

2) la chiusura dell’accesso veicolare del ponte fino alla sua demolizione; 

3) l’intimidazione alla demolizione del ponte ed alla remissione in pristino stato dei luoghi a 

cura del Consorzio; 

4) la riscossione coatta delle indennità di occupazione dal 2001 ad oggi e dal 1979 al 2000; 

 

PREMESSO CHE il ponte in oggetto è stato costruito negli anni ‘70 durante la realizzazione della 

tratta autostradale A26 come strada di cantiere sostituendo una passerella pedonale preesistente ; 

 

CONSTATATO CHE da allora tale infrastruttura è stata utilizzata indistintamente sia dai mezzi 

della società autostrade sia da quelli degli abitanti della frazione ( circa 15 unità famigliari tra 

residenti e proprietari di terreni) e CHE è ormai di utilità pubblica essendo una via di collegamento 

essenziale non solo per i residenti o i proprietari dei terreni ma anche per i mezzi di soccorso, per 

quelli di Società Autostrade, per l’Enel che gestisce in loco una cabina elettrica, per Mediterranea 

delle acque che ha una presa d’acqua in tale località, per gli auto articolati che spesso imboccano 

Via Fabbriche non cogliendo il divieto di accesso posto all’inizio della via e che trovano in tale 

ponte l’unica e ultima possibilità di compiere manovra per ritornare a valle e infine come via di 

fuga dalla A 26 in caso di necessità. 

 

INTERROGA LA SINDACO E LA GIUNTA 

 

al fine di sapere se non ritengano opportuno riconoscere l’utilità pubblica del ponte di Pero Grosso 

Val Cerusa Voltri e attivarsi nei confronti della Provincia di Genova per farsi carico della 

concessione demaniale sullo stesso mantenendone l’attuale funzionalità. 

 

          IL CAPOGRUPPO 

              Alessio Piana 


